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Riforme con il freno tirato
Riforma delle professioni e direttiva qualifiche al nodo del riconoscimento delle associazioni dei professionisti privi di un albo. (…) Pierluigi Mantini (Margherita), che del provvedimento è uno dei relatori (insieme a Giuseppe Chicchi dell'Ulivo), sottolinea che «è impensabile non considerare le professioni non regolamentate. Anche perché», continua, «i senza albo non hanno una struttura pubblica ma comunque molti sono già inquadrati in strutture giuridiche private». Non solo. Per avvicinare maggioranza e opposizione nulla si può utilizzare del lavoro svolto in questi ultimi mesi dalle due commissioni (la II e la X), chiamate a svolgere delle audizioni formali sulla riforma delle professioni. Lamenta sempre la Siliquini che il documento di sintesi presentato giovedì (si veda IO del 26/9) non prevede nessun criterio per il futuro riconoscimento delle associazioni. In questo scenario, Assoprofessioni continua a chiedere di dare priorità al problema. (…) Il problema, che si sta rivelando in tutto la sua complessità, almeno alla camera è stato messo a fuoco. Al senato, dove la competente commissione giustizia non ha ancora iniziato l'esame dello schema di dlgs di recepimento proposto dal governo, il lavoro si annuncia ancora più lungo. Anche perché la Finanziaria 2008 già bussa alle porte delle camere. 
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